
Fincantieri e Mermec (gruppo An-
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un accordo per l'acquisizione con­
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Il gruppo Fincantieri, controllato 
dallo Stato, e Mermec rilevano Vi­
trociset, società che opera nelle atti­
vità di addestramento e supporto in 
ambito Ict nei mercati della difesa e 
sicurezza, oltre che nei settori di lo­
gistica, trasporti e spazio. 

A Fincantieri andranno le attività 
nel settore della difesa, mentre a 
Mermec, società facente parte del 

gruppo Angel di Vito Pertosa, la par­
te restante delle attività di Vitrociset. 

L'acquisizione sarà paritaria e 
congiunta. Il valore della transazio­
ne dovrebbe essere annunciato al­
l'atto del closing. Vitrociset, piccola 
ma strategica azienda romana, si 
occupa storicamente di controllo 
aereo, ma nel tempo si è trasforma­
ta e ora realizza il 52 per cento del 
fatturato nel settore difesa. Ha fatto 
capo per tantissimi anni a Edoarda 
Crociani, la vedova di Camillo Cro­
ciani, ex manager pubblico che gui­
dò la Finmeccanica negli anni 70. 

La società si rivolge a mercati 
competitivi e diversificati e serve 
un ampio ventaglio di clienti isti­
tuzionali, corporate ed enti gover­
nativi, fra cui il Ministero della Di­
fesa, l'Esercito Italiano, la Nato 
Support Agency, l'Agenzia Spa­
ziale Europea e Lockheed Martin, 
per citarne solo alcuni. 

Occupa circa 800 dipendenti e ha 
realizzato nel 2017 ricavi per circa 

163 milioni di euro, previsti in cre­
scita nel 2018. Con debiti, però, per 

circa 70 milioni. Vitrociset è consi­
derata dunque strategica dal gover­
no, tanto più oggi visto che gestisce 
reti molto sensibili per la sicurezza 
nazionale. L'azienda opera nella si­
curezza nazionale gestendo anche 
la rete dati delle forze di polizia, 
quella di Bankitalia e la rete fonia 
periferica dell' Agenzia delle entrate. 

L'operazione è sinergica per gli 
acquirenti (assistiti dagli studi Pwc 
e Cba). Fincantieri rafforzerà il 
proprio portafoglio prodotti e ser­
vizi nell'ambito della divisione 
services, creando un centro di ec­
cellenza ad altissimo contenuto 
tecnologico dedicato all'ingegne­
ria dei sistemi di difesa. 

Il gruppo Mermec (controlla­
to a propria volta del gruppo An­
gel) seguirà invece le attività 
della Vitrociset che afferiscono 
alle aree strategiche di affari 
spazio, trasporti e infrastruttu-
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re, cyber Security e IoT. 
Le tecnologie in oggetto di Vitro­

ciset sono infatti sinergiche con 
quelle sviluppate nel mondo dal 
gruppo Angel che produce, per il 
settore spazio, satelliti per mezzo 
della Sitael che ha recentemente fir­
mato due importanti accordi strate­
gici con le società del gruppo Virgin 
attive nel medesimo settore (Virgin 

Orbit e Virgin Galactic). 
Arriva così a conclusione, dopo 

numerosi tentativi di cederla, il 
riassetto di Vitrociset. In passato 
erano state bocciate delle proposte 
di acquisto proprio in virtù del­
l'aspetto strategico dell'azienda. 
Tanto che un anno fa il ministro 
della Difesa Roberta Pinotti aveva 
avvertito: «Il Governo potrebbe 

usare il golden power» su Vitroci­
set. A quel tempo c'era infatti stata 
un'offerta che era stata tuttavia 
bocciata a livello governativo. Ora il 
closing sarà soggetto alle consuete 
condizioni previste per questo tipo 
di operazioni nonché al mancato 
esercizio appunto del golden power 
da parte del Governo italiano. 

CBA STAMPA



 

 

Il gruppo italiano Fincantieri (fra i leader mondiali nella navalmeccanica) e l’azienda Mermec (leader mondiale nei treni 

di misura e sistemi di sicurezza), cipo sede a Monopoli (Bari) e facente parte del gruppo Angel di Vito Pertosa, hanno 

firmato un accordo per l’acquisizione congiunta e paritaria del 98,54% di Vitrociset, società che opera 

nell’addestramento e supporto in ambito Ict nei mercati della difesa e sicurezza, oltre che nei settori logistica, trasporti 

e spazio.   

Vitrociset è attiva nella progettazione di sistemi di automazione, comando e controllo, nelle attività di test, simulazione 

e training e nello sviluppo di sistemi per la sicurezza e distribuzione dati attraverso tre business unit: Defence & Security, 

Space & Big Science e Transport & Infrastructure. La società serve un ampio ventaglio di clienti istituzionali, 

«corporate» ed enti governativi, fra cui il Ministero della Difesa, l’Esercito Italiano, la Nato Support Agency, l’Agenzia 

Spaziale Europea e Lockheed Martin. Occupa circa 800 dipendenti e ha realizzato nel 2017 ricavi per circa 163 milioni 

di euro, previsti in crescita nel 2018.   

La finalizzazione sarà subordinata alle consuete condizioni previste per questo tipo di operazioni e al mancato esercizio 

della clausola «golden power» da parte del governo italiano.  

Con questa operazione, Fincantieri «rafforzerà il portafoglio prodotti e servizi nell’ambito della divisione Services, 

creando un centro di eccellenza ad altissimo contenuto tecnologico dedicato all’ingegneria dei sistemi di difesa». Così 

l’amministratore delegato di Fincantieri, Giuseppe Bono: «Acquisire una società dell’importanza di Vitrociset ha una 

valenza strategica. Questa operazione infatti, ci permetterà non solo di allargare e potenziare le nostre competenze e 

quelle delle nostre controllate che operano con noi in questi ambiti, ma anche di ampliare la gamma e la qualità della 

nostra offerta e di avere accesso a un bacino di risorse altamente qualificate. Questa acquisizione si inserisce pienamente 

nella strategia, già da tempo avviata da Fincantieri, di rafforzare le nostre competenze per fornire ai nostri clienti il 

supporto logistico indispensabile per l’operatività delle navi militari».  

Fincantieri è uno dei più importanti complessi cantieristici al mondo. È leader nella progettazione e costruzione di navi 

da crociera e operatore di riferimento in tutti i settori della navalmeccanica ad alta tecnologia, dalle navi militari 

all’offshore, dalle navi speciali e traghetti a elevata complessità ai mega-yacht, nonché nelle riparazioni e trasformazioni 

navali, produzione di sistemi e componenti meccanici ed elettrici e nell’offerta di servizi post vendita. In oltre 230 anni 

di storia le aziende che sono confluite in Fincantieri hanno costruito più di 7.000 navi. Il gruppo ha oltre 8.400 dipendenti 

in Italia e un indotto che impiega quasi 50.000 addetti. Nel mondo conta 20 stabilimenti in 4 continenti e oltre 19.000 

dipendenti. È il principale costruttore navale occidentale e annovera fra i clienti i maggiori operatori crocieristici al 

mondo, la Marina Militare e la US Navy, oltre a numerose Marine estere, ed è partner di alcune tra le principali aziende 

europee della difesa nell’ambito di programmi sovranazionali.   



progetta e sviluppa soluzioni ad alta tecnologia per i settori aviation, spazio, trasporto, survey e Iot) hanno
firmato un accordo per l’acquisizione congiunta e paritaria del 98,54% di Vitrociset, società che opera nelle
attività di addestramento e supporto in ambito Ict nei mercati della difesa e sicurezza, oltre che nei settori di
logistica, trasporti e spazio.

Il closing sarà soggetto alle consuete condizioni previste per questo tipo di operazioni nonché al mancato
esercizio della golden power da parte del governo italiano.
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PwC TLS, Cba e Gianni Origoni Grippo Cappelli & Partners hanno agito nell’operazione di acquisizione,
da parte di Fincantieri e Mer Mec, del 98,54% di Vitrociset – società che opera nelle attività di addestramento
e supporto in ambito ICT nei mercati della difesa e sicurezza, oltre che nei settori di logistica, trasporti e
spazio.

PwC TLS ha assistito Fincantieri in tutti gli aspetti dell’operazione, con un team coordinato da Giovanni
Stefanin (nella foto) e Alvise Becker, coadiuvati da Riccardo Lonardi e Gianluca Borraccia per la parte
contrattuale/societaria e da Federica De Luca per la parte real estate.

Cba ha assistito Mer Mec con un team coordinato da Paolo Esposito e composto da Alessandra Del
Bianco per la parte contrattuale/societaria, nonché da Marco Groppo per la parte real estate.

Gianni Origoni Grippo Cappelli & Partners ha assistito il venditore Ciset con un team composto dal Senior
Partner Francesco Gianni, dal Partner Gabriella Covino e dal Counsel Luca Giannini.
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